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INTERVENTI ANTISISMICI RELATIVAMENTE POCO INVASIVI

a) interventi “esteticamente” 
poco invasivi;

b) interventi che non 
comportino una “notevole 
mole di lavori”;

c) Interventi che non 
comportino «disagi o 
fermo produzione»

c) interventi che “non alterino 
globalmente il 
comportamento statico” 

del fabbricato.

INTERVENTI ANTISISMICI RELATIVAMENTE POCO INVASIVI

Non vi è una diretta correlazione 
fra l' “intervento poco invasivo” e 
i “costi” dell'intervento.

Ad esempio per ottenere un 
intervento “esteticamente poco 
invasivo” su un fabbricato 
storico tutelato il costo potrebbe 
superare quello di un intervento 
più  efficace.
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Alcune indicazioni di carattere generale per quanto concerne 
l'edilizia ordinaria. 

a) pericolosità sismica del sito (storia sismica del sito)

b) vetustà dell'immobile / periodo di costruzione

c) (segni visibili di) criticità statiche e/o degrado dei materiali

d) obiettivo dell'intervento.

PERICOLOSITA' SISMICA DEL SITO

Mappatura INGV

Entra in vigore obbligatoriamen-
te nel 2009 e, rispetto alla 
precedente normativa, “dichiara” 
la sismicità di tutto il territorio 
italiano.

L’intensità del terremoto viene 
determinata in termini statistici 
(probabilità di accadimento).
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VETUSTA' DELL'IMMOBILE / PERIODO DI COSTRUZIONE

Il periodo di costruzione 
dell'immobile è utile per 
stabilire se all'epoca della 
costruzione la zona dove è 
stato edificato era classificata 
“sismica” o “non sismica”.

La nuova mappatura sismica e 
le norme tecniche più 
aggiornate in ambito sismico 
sono entrate in vigore il 1 
luglio 2009.

Edifici costruiti in epoca 
recente (anche se conformi alle 
vecchie normative) hanno 
manifestato carenze nel 
comportamento sismico.

SLIDE PER INSERIMENTO IMMAGINI A TUTTA PAGINA

Terremoto de L’Aquila (2009), edifici di recente costruzione
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SLIDE PER INSERIMENTO IMMAGINI A TUTTA PAGINA

Terremoto Emilia Romagna 2012. Molte zone “non sismiche”, con la 
mappatura INGV, sono diventate “sismiche”. In alcuni edifici industriali 
relativamente recenti (luoghi di lavoro), sono state riscontrate carenze 
probabilmente dovute al fatto che il calcolo era stato originariamente 
condotto non considerando gli effetti che avrebbe potuto provocare un 
terremoto. 

SEGNI DI CRITICITA’
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OBIETTIVO DELL’INTERVENTO

Determinante per quanto concerne i costi.

a) Mantenere “intatto” il fabbricato a seguito di un 
terremoto;

b) Mantenere “in piedi” il fabbricato per dare modo 
ai presenti di evacuare.

Ci sono metodologie di calcolo che consentono di 
perseguire obiettivi diversi valutando il progetto in 

termini di costi/benefici e di rischio accettabile

TIPI DI INTERVENTO CHE SI POSSONO REALIZZARE

Secondo le norme tecniche:

a) Adeguamento sismico: rendere un edificio conforme ai 
parametri antisismici previsti per le nuove costruzioni.

b) Miglioramento sismico: determinare lo stato di sicurezza 
nei confronti dei terremoti e migliorarlo, senza tuttavia 
raggiungere i parametri previsti per le nuove costruzioni.

c) Intervento di rafforzamento locale: interevenire su singoli 
elementi strutturali (es. un muro portante; pilastri; travi; 
copertura) rendendoli più sicuri dal punto di vista sismico.



Arch. Marco Boscolo Bielo - Copyright 
2018

22/02/2018

Arch. Marco Boscolo Bielo - Copyright 
2018 7

COSTI

Non esistono costi standard perché le situazioni e i tipi di intervento, come si è 
visto, dipendono da molti parametri e, quindi, la valutazioni vanno fatte 
caso per caso.

In linea generale si avrà la seguente scala in ordine decrescente di costo e di 
impatto (invasività):

Adeguamento
Miglioramento
Rafforzamento locale

TECNICHE DI INTERVENTO

In questo caso (adeguamento 
sismico) il progettista ha scelto 
di intervenire con delle 
intelaiature metalliche tutte 
interne al fabbricato.

La parte delle travature viene 
poi controssoffittata.

Le colonne possono essere 
rivestite con cartongesso.
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TECNICHE DI INTERVENTO

Negli ultimi anni si stanno affermando tecniche di intervento che 
utilizzano materiali e metodologie innovative e la cui invasività è 
molto inferiore rispetto agli interventi con metodi tradizionali (acciaio, 
calcestruzzo armato).

Bisogna fare affidamento su prodotti certificati e su aziende che 
abbiano una effettiva esperienza (laboratori di ricerca interni, 
brevetti, marcature CE, etc).

I costi di realizzazione sono esattamente in linea e in competizione 
con le tecniche più “storiche”.

OBIETTIVI DELL’INTERVENTO

L’obiettivo dell’intervento viene concordato con la 
Committenza.

a) Integrità dell’edificio? Edificio antisismico?

b) Edificio adeguato alla normativa (come nuovo)?

c) Miglioramento sismico / rafforzamento locale ?

Occorre fissare il «rischio accettabile» (la normativa tecnica 
offre i riferimenti numerici su cui riferirsi in termini 
probabilistici).
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TECNICHE DI INTERVENTO

Rafforzamento di pareti 
con rete fibra e 
betoncino.

TECNICHE DI INTERVENTO
(gentile concessione Kerakoll S.p.A.)
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TECNICHE DI INTERVENTO
(gentile concessione Kerakoll S.p.A.)

TECNICHE DI INTERVENTO
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TECNICHE DI INTERVENTO

INTERVENTI AMMESSI CON SISMABONUS
(rafforzamenti locali)

Metodo semplificato 
(migliora 1 classe)

a) Collegamenti pannelli 
murari
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Grazie per l’attenzione.

INTERVENTI AMMESSI CON SISMABONUS
(elementi non strutturali)

Grazie per l’attenzione.


